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Obiettivo sicurezza, per 
l’estate dei varedesi. An-
che quest’anno il Comu-
ne, attraverso il proprio 
comando di polizia loca-
le, ha deciso di aderire al 
progetto “Unione per la 
sicurezza 2008”, l’ormai 
tradizionale iniziativa per 
garantire alla popolazione 
una maggiore serenità nel 
periodo più caldo (sotto 
diversi punti di vista) del-
l’anno. Insieme ai comandi 
di Limbiate, Bovisio Ma-
sciago, Ceriano Laghetto 
e Cesate, con il sostegno 
della polizia provinciale, sa-
ranno oltre 60 gli agenti che 
lavoreranno fino a tarda ora 
per presidiare il territorio: 
un’attività duplice, di pre-
venzione e di repressione, 

contro fenomeni tipici del 
periodo, dagli schiamazzi 
notturni alla guida in stato 
di ebbrezza (al proposito 
ci saranno seri controlli 
specie nel week-end con 
l’operazione “Sobri e Si-
curi”), fino ai “ferraristi” 
che schiacciano troppo 
sull’acceleratore, spesso 
mettendo a repentaglio 
la propria e altrui incolu-
mità. Ma quest’anno sono 
state decise anche delle 
importanti novità: massima 
attenzione sarà posta sui 
cantieri aperti dai Comu-
ni, con delle pattuglie che 
periodicamente verifiche-
ranno l’applicazione della 
legge 626, per prevenire 
maggiormente gli infortuni 
e le morti sul lavoro: è stato 

inoltre istituito un nucleo 
di intervento specializzato, 
con un occhio di riguardo 
per il settore ecologia-am-
biente. Novità che vanno a 
rinforzare un “pacchetto” 
ormai collaudato, che ha 
sempre dato i suoi risultati 
positivi. L’attività di control-
lo del territorio si sviluppe-
rà con modalità differenti, 
nel corso della settimana: 
da lunedì a venerdì il servi-
zio sarà attivo dalle 21 alle 
00.30; il sabato partirà già 
dalle 16, mentre nei giorni 
festivi si comincerà già dalle 
9. Dal lunedì al giovedì le 
pattuglie in servizio straor-
dinario saranno 2, nei giorni 
critici di venerdì e sabato 
raddoppieranno a 4, men-
tre domenica saranno 3. 

Nell’ultimo periodo ab-
biamo vissuto insieme tre 
importanti momenti: il ses-
santaduesimo compleanno 
della Repubblica Italiana, i 
sessant’anni dalla promul-
gazione della Costituzione 
e l’ormai terza edizione 
della festa dei Popoli.
Se tra il 2 giugno e i ses-
sant’anni della Costitu-
zione il nesso è evidente, 
qualcuno si chiederà cosa 
c’entri, invece, la festa dei 
Popoli. 
Ma il nesso importante è 
proprio scritto nella Co-
stituzione: all’inizio della 
festa, ho letto in italiano 
e fatto leggere in arabo 
e in cinese l’articolo 1 e 
l’articolo 3, gli articoli che 
definiscono la nostra Re-
pubblica e descrivono la 
dignità dei cittadini.
Molti di voi hanno vissuto 
il passaggio dalla dittatura 
alla repubblica e qualcuno 
ha fatto anche in tempo a 
depositare, nel 1946, il pro-
prio voto per scegliere tra 

monarchia e repubblica.
Da allora l’Italia ha per-
corso molto cammino, 
superando ostacoli du-
rissimi con il terrorismo, 
con un concetto di sta-
to e di democrazia che 
hanno fatto molta fatica 
a radicarsi negli italiani; 
ma al tempo stesso con 
una forza incredibile, che 
ha trovato nel sangue di 
decine di martiri sacrificati 
in attentati dal terrorismo 
di ogni appartenenza, le 
fondamenta per crescere 
forte e certa.
Tuttavia, ancora alcuni 
equilibri vanno trovati, 
ancora bisogna cresce-
re; bisogna ricominciare a 
crescere se non riusciamo 
più a trasmettere ai nostri 
giovani valori credibili per i 
quali valga la pena di vivere 
e, talvolta, morire.
I valori della Costituzione, 
fondamento della Repub-
blica, diventano fondamen-
to della nostra vita insie-
me, principio di solidarietà 

umana nel rispetto della 
carta costituzionale, libro 
sacro della libertà. Chi 
rispetta la Costituzione, 
dovunque sia nato, è cit-
tadino; chi non la rispetta, 
anche se nato in Italia, si 
pone in una condizione di 
auto discriminazione lesiva 
dell’altrui libertà.
Se sapremo ritrovare 
questa dimensione, allora 
daremo veramente senso 
alle risorse investite so-
prattutto per i più deboli, 
gli anziani, i giovani. 
E gli adulti sapranno tra-
smettere ai figli quel senso 
di appartenenza che deve 
portare chi arriva da fuori 
ad invidiare il nostro modo 
di essere e di vivere non 
perché ognuno fa quello 
che vuole ma perché ognu-
no è utile a ogni altro. 
Allora saremo veramente 
Stato, Paese, famiglia e la 
nostra repubblica conti-
nuerà ad essere il luogo 
della vita e della libertà.

Presidio 
notturno del 

territorio 
contro 

“ferraristi”, 
fracassoni 
e non solo

Arriva l’estate, 
       torna il Patto 
  per la Sicurezza
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Una luce maggiore e 
migliore, che sappia va-
lorizzare lo scenario e 
“prevenire” l’inciviltà dei 
soliti vandali. Questo è 
quanto si potrà vedere 
prestissimo in viale Ba-
gatti Valsecchi, una delle 
zone più pregiate del-
la città, sotto il profilo 

storico e naturalistico, in 
quanto prima dell’omo-
nima villa e all’interno 
del Parco Grugnotorto 
Villoresi. Qui sono in ram-
pa di lancio i lavori perla 
realizzazione del nuovo 
sistema di illuminazione. 
L’impianto sarà identico 
a quello realizzato dal 

Intervento di sostituzione dell’attuale impianto

Nuova luce per 
viale Bagatti Valsecchi

Sono partiti nelle scor-
se settimane e stanno 
procedendo in maniera 
spedita, i lavori di am-
pliamento del cimitero 
cittadino: non un amplia-
mento perimetrale, bensì 
della “capienza”. Secondo 
il cronoprogramma sta-
bilito, per settembre gli 
interventi dovrebbero es-
sere conclusi e si potrà 
partire con le procedure 
di assegnazione. In corso 
c’è la realizzazione di 5 
nuove piccole cappelle: 
vengono posizionate nella 
parte centrale del campo-
santo, andando a frapporsi 
fra le cappelle più grandi 

già esistenti.
Ognuna delle 5 nuove 
strutture potrà ospitare 
35 defunti, come ossari o 
cinerari. In totale, quindi, 
circa 175 posti a dispo-
sizione. 
Il progetto ha non solo 
questo scopo, ma anche 
quello di “riunificare” al-
cune famiglie, così come 
quello di incentivare nei 
prossimi anni la pratica 
della cremazione, visto 
che non è possibile allar-
gare l’area del cimitero. 
Le nuove cappelle per-
metteranno anche di far 
procedere al meglio tut-
te le varie operazioni di 

routine nella struttura. I 
manufatti riprenderanno 
le stesse caratteristiche 
architettoniche di quelli 
già presenti e, secondo 
le esigenze messe in luce 
dalla gente, permetteran-
no alle tombe di avere una 
collocazione più visibile e 
adeguata. 
I lavori non stanno crean-
do particolari disagi, nella 
quotidiana fruizione del 
cimitero. Il tutto rientra 
anche nel Piano cimite-
riale, che è in avanzato 
stato di predisposizione: 
per fine anno dovrebbe 
essere pronto per essere 
adottato.

Pronti per settembre circa 175 nuovi spazi

Cimitero, avanti tutta 
per i nuovi ossari

Comune di Paderno 
Dugnano nel suo tratto 
di competenza del viale: 
verranno quindi eliminati 
gli attuali punti luce incas-
sati nel terreno, non più 
adatti e troppo spesso 
presi di mira dai vandali. A 
loro posto spunteranno 
dei moderni punti luce 
fuori terra (cioè normali 
pali). Saranno circa 50 e 
permetteranno un’illumi-
nazione omogenea del-
l’area. Il progetto prevede 
un investimento di circa 
40 mila euro. Prima di 
procedere, il Comune ha 
chiesto le autorizzazioni 
del caso alla Soprinten-
denza, visto che la zona 
è vincolata. L’opera è in 
fase di appalto: a breve 
partiranno gli interventi, 
che dovrebbero essere 
conclusi per la fine del 
periodo estivo. 

Sicurezza, funzionalità, 
estetica. Sono molteplici 
gli obiettivi perseguiti dal-
l’Amministrazione Comu-
nale con la riqualificazione 
delle sponde del Seveso: 
un intervento significa-
tivo, che partirà a breve 
(c’è l’ok della Regione 
Lombardia per lo sviluppo 
del progetto esecutivo, si 
attende il via libera anche 
per il piano di accesso al-
l’alveo del fiume) e che in-
teresserà un tratto chiave, 
per la nostra città: i circa 
80 metri che costeggiano 
la Corte San Giuseppe, 
quindi in pieno centro 
storico. 
Cosa succederà qui? In 

sostanza, si andrà a ripu-
lire il tratto, per poi con-
solidare le sponde con 
l’immissione di appositi 
massi: finendo sotto il 
livello dell’acqua, gli scogli 
serviranno a rafforzare 
le sponde, rallentando 
il processo naturale di 
erosione. 
Sarà comunque salvaguar-
dato il muro di cinta della 
Corte San Giuseppe, che 
ha una storia e un “tessu-
to” particolare. 
La parte sopra il livello 
dell’acqua sarà poi ri-
naturalizzata, con delle 
sistemazioni a verde. In-
terventi analoghi sono già 
stati attuati con successo 

in altri tratti del torrente, 
nei comuni di Cesano Ma-
derno e Bovisio Masciago. 
Il progetto prevede un 
investimento di 250 mila 
euro, con 50 mila euro 
messi a disposizione dalla 
Regione. 
Si tratta di una nuova di-
mostrazione, da parte del 
Comune, dell’attenzione 
verso questa importante 
realtà che attraversa il 
paese, che va sempre più 
tutelata e valorizzata. Non 
sono mancati, infatti, in 
passato, altri interventi, 
come quelli di pulitura 
delle sponde, grazie anche 
al gruppo comunale della 
Protezione civile.
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Massimo sostegno ad anziani e malati

Un Piano per fronteggiare 
l’emergenza caldo

Una gestione più comple-
ta ed efficiente dei servizi 
di assistenza scolastica e 
domiciliare a bambini e 
persone disabili. Ma an-
che, al contempo, il rilan-
cio di un “pacchetto” di 
servizi ancora più ampio, 
relativo alla scuola e ai 
trasporti. Sono due no-
vità significative, quelle 
che riguardano alcune 
categorie di cittadini e 
che dimostrano anco-
ra una volta l’attenzione 
dell’Amministrazione co-
munale verso le esigenze 
dei varedesi.

Il servizio, 
fino ad oggi
Negli ultimi tre anni, è 
stata la Cooperativa so-
ciale Punto Service, del-
la provincia di Vercelli, a 
gestire il pre-post scuola 
(cioè l’intrattenimento 
degli alunni iscritti nel-
l’orario antecedente e 
dopo le normali lezioni, 
per agevolare i genitori 
lavoratori), l’assistenza e 
la sorveglianza sui mezzi 
del trasporto scolastico, 
i centri estivi, fino all’assi-
stenza in classe dei bimbi 

con handicap. Tutto que-
sto, Punto Service lo ha 
fatto con continuità, cor-
rettezza e professionalità, 
in un rapporto sempre 
buono con l’Amministra-
zione comunale. Da qui, il 
ringraziamento da parte 
del Comune alla Coope-
rativa e ai suoi educatori. 
Gli appalti, però, adesso 
sono in scadenza e si è 
deciso di voltare pagina.

Cosa cambia 
sul fronte 
handicap:
largo al CDB
La scelta dell’Assemblea 
dei sindaci del Distretto 
di Desio, di cui fa par-
te anche Varedo, è stata 
di affidare al Consorzio 
Desio Brianza la gestione 

dei servizi per le persone 
con handicap. Una scelta 
dettata dal fatto che il 
Consorzio da tempo, con 
buoni riscontri, si occupa 
di questo settore, con 
personale qualificato che 
opera in varie strutture. 
Avendone requisiti e pos-
sibilità, il CDB coordinerà 
e integrerà i servizi relativi 
alla disabilità nelle scuole 
e a domicilio sull’intero 
territorio del Distretto. 
Ciò permetterà di svilup-
pare anche altre iniziative 
di supporto per gli utenti 
e per le loro famiglie - 
come soggiorni climatici, 
periodi di sollievo, attività 
nel tempo libero - che per 
il singolo Comune risul-
terebbero troppo one-
rose. Dunque, vantaggi 
per l’Ente e vantaggi per 

gli utenti. L’appalto parte 
dall’1 settembre 2008 fino 
al 31 luglio 2009: è una 
sperimentazione che, se 
darà i risultati positivi 
che ci si attende, verrà 
riconfermata.

Cosa cambia 
sul fronte 
scuola:
nuova gara 
d’appalto
I servizi pre-post scuola 
e assistenza sui mezzi di 
trasporto da e per gli 
istituti restano in carico 
al Comune. Quindi, ci sarà 
presto una nuova gara 
d’appalto, per affidarli a un 
soggetto specializzato. Ma 
anche qui non manche-
ranno le novità: nel capi-
tolato verranno aggiunti 
ulteriori punti: un servizio 
educativo post-nido; un 
servizio integrativo e di 
supporto al personale 
dell’asilo nido comunale; 
l’assistenza e la vigilanza 
ad anziani, minori e diver-
samente abili, o persone 
in situazione di disagio, 
che usufruiscono dei tra-
sporti comunali. 

Novità in vista, grazie al Comune, in importanti settori

Scuola ed handicap, 
nuovi servizi per minori e non solo

Un sistema integrato di 
assistenza delle persone 
“fragili” per fronteggiare 
l’emergenza caldo. Anche 
quest’anno è stato mes-
so a punto dal Distretto 
socio sanitario di Desio, 
di cui fa parte il Comune 
di Varedo. Si tratta di un 
piano per aiutare e soste-
nere le persone in difficoltà 
- anziani, malati cronici - a 
fronteggiare l’ondata di afa 
estiva, con tutte le possi-
bili conseguenze negative 
per la salute, ma anche un 
altro fenomeno tipico del 
periodo, cioè quello della 
solitudine. Secondo lo stu-
dio messo a punto dall’Asl, 
sono oltre 20 mila i soggetti 
sul territorio del distretto a 
rischio, in aumento rispetto 
allo scorso anno. A Varedo, 
ad esempio, ne sono stati 
inseriti in un’apposita banca 
dati 1.834, contro i 1.792 del 
2007. Numeri consistenti, 
per i quali è quindi necessa-
rio allestire un programma 
dettagliato e accurato di 
intervento, che coinvolga 
tutti i soggetti presenti sul 
territorio: Comuni, associa-
zioni di volontariato, centri 

anziani, case di riposo, grup-
pi di soccorso e via dicendo. 
Per Varedo, oltre natural-
mente ai Servizi sociali del 
Comune, sono impegnate 
in prima linea le associazioni 
Anziani. Tutti pronti fino al 
15 settembre, in caso di 

necessità (trasporti, servizi 
a domicilio, compagnia, cure 
mediche e via dicendo), a 
intervenire.
Su iniziativa invece del Co-
mune di Cesano Maderno 
e della Rsa Don Meani, è 
stato allestito un call center 
per gli anziani, i familiari e le 
assistenti familiari - anche di 
Varedo - attivo da lunedì a 
venerdì dalle ore 9 alle 12. 
Il geriatra della casa di ri-
poso risponderà al numero 
3407884273 per aiutare a 
risolvere le difficoltà quo-
tidiane dell’anziano e di chi 
lo assiste a domicilio.

Ecco alcuni numeri utili del 
progetto “Emergenza caldo”
• AUSER Filo d’Argento (solo da telefoni fissi, 

ha il compito di indirizzare l’utente verso i servizi 
di emergenza) 800.995.988

• Guardia Medica 840.500.092
• ASL MI3 - Distretto di Desio 0362.483.289
• Comune di Varedo - Servizi sociali 

0362.587.209 - Urp 0362.587.205
• Ospedale di Desio 0362.3831
• Pronto Farmacia 800.801.185
• Callcenter Sanita’ 840.000.006

Bambini impegnati 
a conoscere e rispettare 
l’ambiente

Centri Estivi
Un successo 
che si rinnova ogni anno
Anche quest’anno, puntuale, il Comune ha organizzato 
i Centri ricreativi estivi: un servizio che continua a 
ottenere un ottimo successo, perché permette ai 
genitori (soprattutto a coloro che lavorano entrambi) 
di coprire la “fascia” di tempo fra l’ultima campanella 
scolastica e la partenza per le vacanze. Così come 
permette ai loro bimbi di divertirsi e crescere in un 
ambiente sano e protetto, in compagnia di coetanei 
e sotto la direzione di operatori specializzati. Sono 
circa 50 i piccoli delle elementari iscritti al Centro 
estivo che si svolge presso l’elementare Aldo Moro, 
che si sviluppa in giugno e luglio. Circa 60, i bambini 
delle materne, raggruppati presso la scuola dell’in-
fanzia Donizetti. Per tutti loro, sono previste diverse 
attività quotidiane, secondo un apposito progetto 
educativo messo a punto dalla cooperativa Punto 
Service. Un progetto che quest’anno si basa sul tema 
“Ecologica-mente”: secondo modalità e ritmi ade-
guati alle rispettive età e conoscenze, i bambini sono 
chiamati ad affrontare le tematiche dell’ambiente, 
dell’ecologia, del riciclo, attraverso giochi, laboratori, 
gare, musica, cineforum. Un modo per sensibilizzarli 
da subito a un argomento sul quale si giocherà il 
futuro del nostro pianeta. Ma le attività giornaliere 
prevedono anche gite, uscite, tornei, la frequenza alla 
piscina Lido Azzurro. Sono previste inoltre azioni 
specifiche per l’integrazione degli alunni stranieri e 
dei diversamente abili. In generale, il Centro estivo 
punta a far maturare i bimbi sotto diversi punti di vista 
(oltre che prevenire eventuali situazioni di disagio): 
sviluppando l’accettazione dell’altro, rafforzando la 
propria fiducia e favorendo le amicizie, accrescendo il 
rispetto per l’ambiente, facendo esprimere la propria 
creatività e originalità. 

Aaa cercasi pensionati 
volontari per attività sociali

“Accompagnami”: 
ho bisogno 
anche di te
Spendere una piccola parte del proprio tempo 
libero, per dare una mano agli altri, specie a chi ha 
più bisogno. In modo da mettersi al servizio della 
comunità, sentirsi parte integrante della città, ingra-
naggio importante in una società civile e solidale. 
L’opportunità - per tutti i cittadini residenti fra i 55 
e i 75 anni - è offerta dal progetto “Accompagnami”, 
inserito dall’assessorato alle Politiche sociali nell’am-
bito di “Varedo per gli altri”.
Si cercano pensionati che abbiamo voglia di diven-
tare volontari per una serie di attività di carattere 
sociale: guidare automezzi per il trasporto di anziani 
e disabili verso i centri di assistenza sul territorio o 
per altre necessità; assistere gli stessi utenti durante 
il trasporto; eventuali altre mansioni a supporto delle 
fasce deboli.  C’è già un piccolo gruppo di persone 
che, con grande altruismo, si prodiga per queste 
situazioni, ma c’è necessità di ampliare il numero 
dei volontari, per soddisfare le esigenze. 
Dunque, non resta che farsi avanti. Come? Tutti gli 
interessati, sono invitati a presentare la richiesta 
utilizzando la modulistica disponibile presso l’ufficio 
Urp del Comune (via Vittorio Emanuele II, 1) entro 
e non oltre le ore 12 del 21 luglio.
A chi verrà selezionato, l’Amministrazione comunale 
potrà attribuire un riconoscimento economico, sulla 
base di quanto previsto nel Regolamento per la 
disciplina delle attività di carattere sociale. 
Per ulteriori chiarimenti, rivolgersi all’ufficio Ser-
vizi sociali (0362/587201 - 215 - 209) e all’Urp 
(0362/587205). 
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Intenso cartellone di eventi messo a punto dal Comune

Shopping e musica: 
binomio vincente per l’estate varedese

“Le curve prima del cie-
lo” devono essere dav-
vero emozionanti, dense 
di sensazioni forti, da 
mettere i brividi, solo 
a pensarci. Di certo, lo 
spettacolo così intitolato 
è interessante, coinvol-
gente. Merito, in primis, 
di Claudio Calvi, scrittore 
varedese di 45 anni, che 
negli ultimi tempi ha vinto 
i principali premi lette-
rari italiani per racconti, 
in particolare in ambito 
sportivo (ad esempio, tre 
volte, il premio indetto 
dal Coni, con “Quella 

curva prima del cielo”, 
“La volata” e “Piccolo 
uomini”). Facile intuire 
come siano le due ruote, 
più di altro, a ispirare la 
vena dell’autore. Non a 
caso, il suo spettacolo - la 
cui prima si tiene a Vare-
do venerdì 11 luglio alle 
21.15, in piazza della Pace, 
nell’ambito delle iniziative 
di Varedo Shopping - è 
stato inserito dal comi-
tato organizzatore nel 
programma delle iniziati-
ve collaterali dei Mondiali 
di ciclismo Varese 2008. 
Una bella soddisfazione 

e una vetrina di prestigio, 
per Calvi e per la stessa 
città di Varedo. 
“Grazie ad interpreti co-
me Ascanio Celestini e 
Marco Paolini “teatro di 
narrazione” si coniuga 
sempre più con il termine 
“memoria” - spiega l’au-
tore del testo -. Finora 
però, se temi come la 
guerra, la resistenza e 
l’impegno civile sono stati 
rappresentati in abbon-
danza, esclusi sporadici 
episodi, è mancato l’im-
pegno a narrare l’espe-
rienza sportiva. “Le curve 

prima del cielo” vorrebbe 
ovviare a questa lacuna, 
offrendo un racconto 
del ciclismo che mostri 
le vicende agonistiche 
come intreccio fra sport, 
cultura e storia”.
Nell’opera, la narrazione 
di episodi di 60 anni di 
corse diventa il modo per 
interpretare i mutamenti 
dell’Italia dal dopoguer-
ra, evidenziando come 
i fatti del ciclismo e dei 
suoi campioni siano stati 
l’immagine dei drammi, 
delle inquietudini e dei 
progressi che hanno fatto 

la storia del nostro Paese 
dal 1948 ad oggi.
“Io fin da bambino - ag-
giunge Calvi - sono cre-
sciuto con le storie del 
ciclismo. Seguendo le 
corse la mia famiglia ha 
speso cinquant’anni di 
sentimenti. Non posso 
accettare che tutta que-
sta passione di generazio-
ni, come si dice in Blade 
Runner... vada perduta nel 
tempo come lacrime nel-
la pioggia. Così ho deciso 
di provare a combattere 
l’arretramento culturale 
di questi anni con il mezzo 

che ho, cioè scrivendo pa-
role”.  Direttore artistico 
del progetto e interprete 
principale è Ruben Rigillo, 
romano, attore di tea-
tro e di televisione, “Un 
caso di coscienza” e “il 
Caravaggio” i suoi ulti-
mi impegni Rai, “Fedra” 
con Ida di Benedetto la 
tournée teatrale più re-
cente. Accanto a lui, come 
interprete, Ila Maltese. 
Dopo la prima a Varedo 
e la grande vetrina di 
Varese, lo spettacolo sarà 
riproposto in vari altre 
località.

Accanto allo shopping, spazio a un autore varedese

Sport e cultura si fondono in uno spettacolo doc

Abbinare il desiderio di 
svago e divertimento dei 
cittadini durante le serate 
estive, che vuol dire an-
che combattere la calura 
dentro le mura domesti-
che, con la necessità da 
parte dei commercianti 
di rivitalizzare le proprie 
vetrine e, di conseguenza, 
i propri affari. È il con-
sueto mix di obiettivi, 
quello che persegue l’Am-
ministrazione comunale 
nel proporre “Varedo 
Shopping”, la tradi-
zionale rassegna estiva 
caratterizzata dall’aper-
tura serale dei negozi e 
da numerose iniziative di 
aggregazione sul terri-
torio. Anche quest’anno 
l’evento, promosso dal 
Comitato operatori eco-
nomici del Comune con il 
patrocinio e il contributo 
dell’Amministrazione, si 
è sviluppato alla grande, 
sotto la regia dell’asses-

sorato allo Sviluppo cul-
turale ed economico.
L’appuntamento è stato 
fissato per tutti i venerdì 
di giugno e luglio: insegne 
accese e saracinesche al-
zate, dalle 20.30 alle 23.30, 
per tutti i negozi della 

“spina dorsale” di Varedo, 
cioè via Umberto I e via 
Vittorio Emanuele II. La 
zona, di conseguenza, per 
permettere ai cittadini 
un sereno passeggio e di 
spulciare fra i prodotti in 
esposizione, sarà chiusa al 

traffico veicolare. Per ani-
mare la situazione, è stato 
allestito un cartellone di 
piccoli e grandi iniziative: 
da sottolineare, ad esem-
pio, lo spettacolo dell’11 
luglio, “Le curve prima 
del cielo”, dell’autore 

varedese Claudio Cal-
vi. Venerdì 18, sempre 
in piazza della Pace 
alle ore 21, toccherà 
invece alla St. Louis 
Band che proporrà 
musiche rock a dan-
ce cover. 
Sonorità simili, sempre 
a base di rock e dance, 
si potranno assaporare 
la serata conclusiva, ve-
nerdì 25 luglio, con 
Emozioni in musica 
vol. 3.
Puntuale, per tutti gli 
abitanti della Valera ma 
non solo, è tornata an-
che “Passeggiando... 
alla Valera”, la kermesse 
promossa dal Comitato 
per la Tutela del Commer-
cio ed Artigianato di Viale 
Brianza con il patrocinio e 
il contributo dell’Ammini-
strazione Comunale. Per 
tutti i quattro giovedì di 
giugno, i negozi della fra-
zione sono rimasti aperti 

fino alle 23.30, esponendo 
il meglio dei propri pro-
dotti e presentando delle 
specifiche promozioni. I 
cittadini hanno potuto 
quindi godersi quattro 
passi serali, riscoprendo 
il piacere di vivere la pro-
pria città e, perché no, di 
qualche affare. Anche qui, 
l’assessorato, insieme al 
Comitato, ha predisposto 
un ricco menu di iniziative: 
l’esibizione delle scuole di 
danza e ginnastica artisti-
ca presenti sul territorio; 
l’esposizione di prodot-
ti dell’artigianato locale; 
un’area dedicata ad attra-
zioni e giochi per bambini, 
animazione musicale.
In piazza Nazioni 
Unite, sabato 2 ago-
sto alle 21.15, ultimo 
momento musicale 
con i Misterjump che 
proporranno una se-
rata a base di rock e 
dance revival. 
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Denuncia del Sindaco contro ignoti e non solo

Il Comune dichiara “guerra” 
agli incivili della bomboletta spray
Tanto per cominciare, una 
denuncia ai carabinieri. Poi, 
una maggiore sorveglianza 
da parte della polizia locale, 
pronta a sorprendere ed 
eventualmente sanzionare 
i trasgressori, ed ulteriori 
telecamere in arrivo. L’Am-
ministrazione comunale 
ha deciso una volta per 
tutte di porre un freno 
al dilagare del fenomeno 
degli imbrattamenti dei 
muri pubblici e privati. Una 
pratica di assoluta inciviltà 
che, purtroppo, nella no-
stra città, come nelle altre 
grandi e piccole, va sempre 
più diffondendosi. 
A metterla in atto la mag-
gior parte delle volte sin-
goli o gruppi di adolescenti, 
in cerca di svago, di un 
momento di adrenalina, 

di visibilità per il proprio 
“ego”: tutt’altro che artisti 
desiderosi di esprimere le 
proprie capacità, il proprio 

talento. Spesso e malvo-
lentieri si tratta di vandali, 
privi di rispetto per il pa-
trimonio pubblico, quindi 

di tutti, come per quello 
privato. Con evidenti danni 
per il decoro e la vivibilità 
del territorio. Perché se 

occorre tutelare e magari 
valorizzare chi ha scelto 
la bomboletta spray come 
vero mezzo artistico - cosa 
che il Comune ha fatto, 
concedendo gli spazi del 
gazebo dentro il parco co-
munale I Maggio - occorre 
ancora di più combattere 
chi va in giro solo per de-
turpare. Da qui, l’iniziativa 
del sindaco Sergio Daniel, 
che personalmente ha fat-
to denuncia contro ignoti, 
per i danni al patrimonio 
pubblico.
Il primo passo di un piano 
che vede impegnata la poli-
zia locale, in maggiori con-
trolli, e che vedrà arrivare 
nuovi “occhi elettronici” 
a sorvegliare il territorio, 
anche contro questo pro-
blema.

Prevenzione, repressione, 
ma non solo: il Comune sta 
allestendo anche un’inizia-
tiva per sistemare quanto 
già è stato rovinato. È in fase 
di definizione con Gelsia 
Spa, la multiutility dei ser-
vizi pubblici sul territorio 
brianzolo, una convenzione 
per la pulizia degli edifici 
imbrattati. Con le speci-
fiche apparecchiature in 
dotazione all’Azienda, sa-
ranno cancellati i “graffiti” 
sugli edifici comunali. Inol-
tre i cittadini che vivono sui 
proprio muri il problema, 
potranno richiederne la 
pulizia a un prezzo agevo-
lato, che sarà prestabilito 
con la convenzione. Più 
avanti verranno rese noti i 
dettagli e le modalità ope-
rative per usufruirne. 

PGT: è racchiuso tutto in queste tre lettere il futuro di Varedo, 
come di ogni altra città. Già perché proprio attraverso il Piano 
di Governo del Territorio – lo strumento che sostituisce il 
vecchio Piano Regolatore Generale - passa lo sviluppo della 
comunità locale. Lo sa bene la Giunta che da tempo sta lavo-
rando alacremente, per garantire alla città e a chi la popola un 
domani all’insegna della massima vivibilità. Qualche settimane 
fa, l’Amministrazione Comunale ha definito e approvato gli 
obiettivi chiave del PGT, racchiusi in 16 punti. Vediamoli, in 
una sintesi.

1) RISPARMIO DEL SUOLO
Il Comune persegue l’obiettivo di conservazione del territorio 
con il contenimento dell’espansione edificatoria attraverso 
politiche di incentivazione, di riconversione e riqualificazione 
di aree già edificate. Si perseguirà l’obiettivo prioritario di riuso 
in particolare delle aree dismesse da attività produttive, in 
primo luogo la Snia. L’edificazione in nuove aree, soprattutto 
a margine dell’abitato esistente, sarà attentamente valutata e 
necessariamente legata a ritorni pubblici.

2) INTERRELAZIONE CON I COMUNI DELLA 
ZONA, LA REGIONE, LA PROVINCIA DI 
MILANO E QUELLA DI MONZA E BRIANZA
Lo sviluppo di Varedo dovrà necessariamente rapportarsi con 
gli altri Comuni del nord Milano, con i vari Enti, con gli altri 
Comuni del parco Grugnotorto e degli ambiti consortili, in 
maniera da creare un tessuto organico e omogeneo.

3) SVILUPPO DELLA POPOLAZIONE 

RESIDENTE EQUILIBRATO E COMPATIBILE
La tutela, la valorizzazione, lo sviluppo armonico e compatibile 
sono principi ed elementi irrinunciabili, inderogabili ed essenziali 
per assicurare e mantenere Varedo in equilibrio. L’Ammini-
strazione si propone di mantenere lo sviluppo demografico 
entro limiti compatibili con la qualità della vita e dei servizi. 
Altro obiettivo è rendere equilibrati gli interventi tra Varedo 
e la Valera. Si ritiene di perseguire la politica di individuare a 
Varedo, principalmente nell’area Snia, l’ambio da dedicare al 
futuro sviluppo urbanistico ed edilizio della città.

4) QUALITA’ URBANA E RIQUALIFICAZIONE 
PAESISTICO AMBIENTALE, RIQUALIFICAZIONE 
DEL CENTRO STORICO, DELLE PIAZZE, 
DELLE VIE PRINCIPALI
Si incentiverà non solo il recupero abitativo ma anche quel-
lo di riqualificazione urbanistica, con la ricerca e la messa 
a disposizione di tutti gli spazi possibili di connessione e 
socializzazione. Sarà salvaguardato il territorio da fenomeni 
di inquinamento di qualsiasi tipo. Un obiettivo specifico 
è la riqualificazione del centro storico, che dovrà essere 
sempre mantenuto e migliorato, secondo criteri di qualità 
e nel rispetto delle sue peculiarità. Il recupero del centro 

sarà incentivato anche tramite politiche fiscali o agevolazioni 
economiche. Sarà data attenzione particolare anche alla vita 
e alle destinazioni previste sui principali assi cittadini. Dal 
centro storico partiranno nuove piste ciclo-pedonali per 
raggiungere le varie zone del paese.

5) SOSTENIBILITA’ DEGLI INTERVENTI EDILIZI
L’obiettivo è di promuovere il risparmio energetico, partendo 
dagli edifici pubblici per i quali già si è iniziato ad operare e di 
dovrà proseguire nell’adeguamento attraverso tecnologie che 
producano un sensibile risparmio energetico. Verranno previste 
forme incentivanti per l’utilizzo di materiali e tecnologie che 
garantiscano un minor consumo di energia/risorse.

6) TUTELA E VALORIZZAZIONE TERRITORIALE 
ED AMBIENTALE
Tutela e valorizzazione, soprattutto del parco Grugnotorto 
(sostegno e mantenimento dell’aspetto agricolo e delle casci-
ne, inserimento di nuove pisto ciclo-pedonali) e del torrente 
Seveso (politiche di miglioramento dell’acqua, rinaturalizzazione, 
recupero dell’alveo e delle sponde). Ci sarà poi lo sviluppo di 
aree verdi, viali alberati, parchi nelle aree edificate.

7) EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA 
E CONVENZIONATA
Messa a disposizione di alloggi a prezzi convenzionati. Ra-
zionalizzare il patrimonio degli alloggi comunali, mirando al 
rinnovamento degli appartamenti in proprietà, svincolando 
nel contempo risorse per reinvestire per politiche sulla casa 
(contributi affitti, manutenzione ecc...)

8) RAZIONALIZZAZIONE DEL SISTEMA DELLA 
MOBILITA’ VEICOLARE E CICLO-PEDONALE
Si proseguirà negli interventi per razionalizzare la viabilità 
comunale, con una particolare attenzione alla riduzione della 
velocità nell’abitato; disincentivare l’attraversamento del centro 
urbano dal traffico delle grandi arterie di comunicazione; au-
mentare il trasporto pubblico; prevedere interscambi fra i vari 
mezzi di trasporto; incrementare la rete di piste ciclo-pedonali; 
sviluppare le isole pedonali.

9) MIGLIORAMENTO E RAZIONALIZZAZIONE 
DELL’OFFERTA SCOLASTICA
L’obiettivo non è tanto quello di assicurare l’agibilità delle strut-
ture, peraltro già ampiamente perseguita dall’Amministrazione, 
bensì di garantire che le stesse supportino la crescita umana 
e culturale degli alunni. Si potrà perseguire l’obiettivo della 
creazione del polo scolastico della Valera, con lo spostamento 
della materna nell’ambito delle scuole (elementari e medie) 
esistenti e di un nuovo asilo nido. Il polo di Varedo potrà subire 
adeguamenti; si punterà inoltre a localizzare in paese un istituto 
superiore o una facoltà universitaria.

10) SVILUPPO, MIGLIORAMENTO E 
QUALIFICAZIONE DEL SISTEMA INTEGRATO 
DEI SERVIZI ALLA PERSONA
Potenziamento delle politiche giovanili; un centro polivalente 
nell’ambito della Valera vecchia; potenziamento dell’assistenza 
domiciliare per gli anziani; potenziamento delle politiche di in-
tegrazione, dell’offerta culturale, sportiva e del tempo libero.

11) MIGLIORAMENTO E QUALIFICAZIONE 
DEI SERVIZI DI INTERESSE PUBBLICO
Potenziamento della rete distributiva al dettaglio, del sistema 
ricettivo (alberghi, ristorazione, case per studenti), del teleri-
scaldamento, dei servizi sportivi, sanitari e culturali.

12) POTENZIAMENTO DEL VERDE PUBBLICO E 
DEGLI SPAZI APERTI
Valorizzazione delle aree verdi esistenti; nuove aree attrezzate 
per il gioco; sostegno all’agricoltura; acquisizione di aree nel 
parco Grugnotorto; realizzazione su queste zone di opere di fo-
restazione, percorsi, attrezzature per il gioco e per lo sport.

13) RIQUALIFICAZIONE, SVILUPPO E 
SOSTEGNO DEL SISTEMA PRODUTTIVO
L’Amministrazione si pone l’obiettivo di incrementare il nume-
ro di posti di lavoro disponibili sul territorio e di elevarne la 
qualità. I nuovi insediamenti dovranno essere non inquinanti e 
non impattanti il tessuto urbanistico-territoriale. Si cercherà di 
allontanare dalle aree residenziali le attività produttive impattanti; 
saranno esaminate proposte di nuovi insediamenti conformi 
agli obiettivi di cui sopra.

14) INCENTIVAZIONE, COMPENSAZIONE, 
PEREQUAZIONE URBANISTICA
L’obiettivo generale dovrà essere sempre quello di non 
avere disparità di trattamento per aree aventi le medesime 
caratteristiche. Le procedure applicative dovranno essere più 
semplici possibili.

15) VALORIZZAZIONE E ATTRAZIONE 
DELLE INIZIATIVE PROPOSTE 
DA ASSOCIAZIONI ED ENTI
Il nuovo Pgt dovrà avere sia un ruolo di ascolto (partecipazio-
ne) sia un ruolo di promotore di iniziative di valorizzazione 
e investimenti che possano portare sul territorio comunale 
opportunità nuove, con particolare riferimento ai contenuti 
del piano dei servizi. 

16) PIANO FINANZIARIO DEL PGT
Bisognerà uscire dalla logica della realizzazione delle opere 
pubbliche finanziate esclusivamente con oneri di urbanizzazione 
o con indebitamento. L’impostazione di un Comune “imprendi-
tore” di se stesso potrebbe portare benefici evidenti e costituire 
una svolta importante nell’approccio urbanistico.

Avanti tutta verso il Piano di Governo del Territorio

Per una Varedo che cresce, a misura d’uomo
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Crocevia: un 
percorso per 
fare incontrare 
la popolazione 
varedese

Gruppo Consiliare di Maggioranza

Bea Spa apre le sue porte alla cittadinanza e al futuro

Nuovo impianto fotovoltaico 
accanto al Termovalorizzatore

A gennaio 2007 nasce il progetto CRO-
CEVIA - realizzato nell’ambito della 
delega all’integrazione culturale e alle 
pari opportunità - che vede la sua prima 
attività a marzo 2007, in occasione della 
Festa della Donna, con una cena preparata 
dalle donne delle comunità immigrate 
presenti sul territorio varedese. Il per-
corso CROCEVIA si pone l’obiettivo 
della conoscenza reciproca tra le persone, 
e delle relative culture di appartenenza, 
partendo da elementi comuni, come il cibo 
e la festa. Appuntamento oramai fisso è 
la festa “Popoli in Piazza”: culmine delle 
attività svolte durante l’anno. Quest’anno 
meta finale del ciclo di incontri “Viaggio 
nei Continenti”. A livello della realtà locale, 
invece, lo scopo prefissato è quello di 
fornire occasioni di approfondimento su 
realtà o temi, generalmente problematici; 
ricordiamo a questo proposito la serata 
realizzata in occasione del 30° anniver-
sario della Legge Basaglia. Il percorso 
CROCEVIA sta dando buoni risultati: è 
notevole, infatti, la partecipazione di citta-
dini immigrati, preziosa la collaborazione 
delle associazioni presenti sul territorio 
e degno di nota l’afflusso di persone agli 
eventi organizzati. Desideriamo quindi 
proseguire su questa strada e camminare 
verso obiettivi sempre più ambiziosi. Co-
gliamo l’occasione per augurare a tutta la 
cittadinanza delle serene vacanze.

Il Gruppo Consiliare
Lista Civica Insieme 

per Varedo e Uniti per Varedo

Gruppo Consiliare di Minoranza

Cosa cambia?
Siamo in prossimità del 
periodo tanto desiderato 
delle ferie estive, quanti 
avranno cercato mete nuove 
dove potersi rilassare per affrontare 
un nuovo anno di lavoro. Da sempre le 
vacanze estive sono diventate per noi 
tutti un vero fine anno, coincide con la 
fine dell’anno scolastico dei nostri figli e 
per varie ragioni ha assunto connotazioni 
diverse. In Consiglio Comunale abbiamo 
appena chiuso il Bilancio consuntivo 2007 
con un avanzo di circa 500.000 euro, per 
noi da sempre gli avanzi, di questa con-
sistenza poi, sono un mancato servizio 
reso alla cittadinanza, per altri è buona 
amministrazione mantenendo il patto di 
stabilità voluto dallo Stato. Diamogli le 
motivazioni che vogliamo, la verità è che 
la nostra cittadina non cambia. Per pura 
curiosità siamo andati a rileggerci di cosa 
si discuteva l’anno scorso in questo stesso 
periodo, vi proponiamo una parte del 
nostro articolo datato giugno 2007:
“Dell’area SNIA non si dice più niente 
aspettiamo il nuovo piano urbanistico, così 
come si aspettò il piano attuale.
Abbiamo però avuto gli aumenti di tutte le 
tariffe per i servizi sociali (mensa, centro 
estivo, ecc...) e della tassa rifiuti. 
Probabilmente andranno avanti i mutui 
che graveranno per molti anni sulle 
nostre spalle, per interventi non sempre 
plausibili.

Quale interpretazione dare a questo silen-
zio? Le commissioni stagnano così come 
i Consigli comunali. Dove sono i grandi 
progetti? Perché non decollano? Che ne 
è stato degli interventi sulle aree CIMEP? 
L’immagine di Varedo nel 2007 sono le 
rotonde con vegetazione da conigli”.

Che ne dite, è proprio tutto uguale meno 
l’avanzo di Bilancio, che al consuntivo 2006 
era la metà di quello 2007. Buone ferie a 
tutti voi e speriamo in una ripresa migliore 
per Varedo e per noi tutti. 

Il Gruppo Consiliare 
Polo per Varedo

Gruppo Consiliare di Minoranza

Grazie Varedo!
Le ultime elezioni hanno ine-
quivocabilmente confermato 
il Popolo della Libertà come 
primo partito varedese e dato la 
maggioranza assoluta al centro destra a Vare-
do. Vogliamo ringraziare i nostri elettori della 
fiducia accordata a chi rappresenta la nostra 
coalizione a Roma e vogliamo meritarci, noi 
consiglieri comunali varedesi del Popolo della 
Libertà, la vostra fiducia per ciò che facciamo 
a Varedo. Siamo all’opposizione e alla fine, in 
Consiglio Comunale contano i voti. Stiamo però 
costruendo un partito dal volto nuovo, con volti 
nuovi. Stiamo costruendo un partito, e vorremmo 
costruire una coalizione, che sappia portare a 
Varedo i nostri ideali: la libertà intesa nella sua 
totalità (di iniziativa, di impresa, di pensiero), 
la sussidiarietà (non crediamo che il Comune 
debba necessariamente fare tutto se c’è chi 
lo fa meglio), il rispetto delle nostre tradizioni 
e della nostra storia, il federalismo, non inteso 
semplicemente come il fatto di lasciare a Varedo 
le tasse pagate dai Varedesi. Noi crediamo che 
non ci sia contrapposizione tra Comune e privato. 
Crediamo che non sia forzatamente necessario 
che il Comune debba rispondere a tutte le esi-
genze e che quindi il Comune debba reperire 
risorse per fare tutto. Vogliamo, se le prossime 
elezioni comunali premieranno il centrodestra, 
che il Comune svolga il compito di vigilanza 
affinché sia garantito il massimo possibile ad 
ogni varedese ma non vogliamo che il Comune 
sia protagonista della vita dei Varedesi. 
Ogni cittadino è protagonista. È inutile ricordarvi 
che i problemi di Varedo sono ancora fermi e 
irrisolti da anni: dall’area Snia alla viabilità, dal 
carico fiscale elevato a un centro che si sta im-
poverendo fino alla necessità di sicurezza. Perché 
qualcuno dovrebbe venire a Varedo ad abitare 
o più semplicemente per passarci qualche ora? 
Solo perché Milano è facilmente raggiungibile? 
Troppo poco. Abbiamo aperto dei tavoli di 
confronto invitando alcune personalità locali e 
quello che emerge è un quadro sconfortante: 
Varedo è ferma. Noi vogliamo liberare la voglia 
di fare dei Varedesi, vogliamo far venire voglia alla 
gente di venire a Varedo, vogliamo ridare slancio 
a Varedo, vogliamo dare risposte certe in tempi 
certi. Questa è la base del nostro programma.

Gruppo misto

Gruppo Consiliare di Minoranza

Momento molto significa-
tivo per Bea Spa, l’azienda 
che gestisce il termova-
lorizzatore di Desio, al 
confine con la nostra città, 
di cui il Comune di Varedo 
è socio. Mentre sta per 
partire il progetto del 
nuovo impianto, sabato 
24 maggio sono state 
centinaia le persone che, 
da mattina a pomeriggio, 
hanno varcato i cancelli di 
Bea per visitare le struttu-
re attuali. Singoli cittadini, 
famiglie con bambini al 
seguito, semplici curiosi 
o conoscitori del settore, 
sotto la guida di tecnici 
esperti, hanno potuto 
visitare da vicino tutti i 
passaggi che i nostri ri-
fiuti percorrono prima di 
trasformarsi in energia e 
calore grazie all’impianto 
di termovalorizzazione e 

di teleriscaldamento, o in 
ottimo concime per il
giardino, grazie all’im-
pianto di compostaggio. 
L’iniziativa, che si inseriva 
nell’ambito della “Gior-
nata dei Servizi Pubblici 
Locali”, promossi da Fe-
derambiente, ha dato par-
ticolare risalto alla raccol-
ta differenziata, una delle 
attività più importanti per 
la tutela dell’ambiente. 
In particolare, i visitatori 
hanno toccato con mano 
prodotti di qualità rea-
lizzati grazie ai diversi 
materiali riciclati. Non 
solo: i cittadini hanno an-
che potuto ammirare Bea 
Elios 1, il primo impianto 
fotovoltaico realizzato 
nella sede dell’azienda, poi 
inaugurato a fine giugno.
Un sistema per la produ-
zione di energia elettri-

ca da fonte totalmente 
rinnovabile. I sofisticati 
pannelli solari, di ultima 
generazione, sono in 
grado di trasformare i 
raggi del sole in energia 
elettrica pulita. I 280 pan-
nelli dell’impianto di Bea 
Spa, su una superficie di 
circa 2000 metri quadra-
ti, hanno un potenziale 
di produzione pari a 54 
chilowattora (Kwp). Si 
tratta di una prima fase 
di un progetto che pre-
vede, nei prossimi anni, 
la costruzione di altri 2 
impianti fotovoltaici di 
potenza superiore.
Alla fine dell’Open day, a 
tutti i partecipanti sono 
stati consegnati opuscoli 
informativi e un sacchetto 
di compost da utilizzare 
come concime per l’orto 
o il giardino.

GRUPPO 
MISTO
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Stanziate somme per la scuola, la sicurezza e l’ambiente

Avanzo di amministrazione, investimenti per la città
Scuola, soprattutto, ma 
anche sicurezza e ambien-
te. Sono questi gli ambiti 
- quanto mai importanti 
- dove l’Amministrazio-
ne comunale ha deciso 
di indirizzare le risorse 
accumulate con l’avanzo 
di amministrazione. Una 
cifra di 504 mila euro che è 
stata suddivisa per una se-
rie di interventi utili per il 
territorio e per i cittadini. 
Una sostanziosa fetta, pari 
a 173 mila euro, è stata 
reinvestita su settori che, 
giustamente, stanno mol-
to a cuore: sul fronte delle 
scuole, ad esempio, 50 
mila euro serviranno per 
la manutenzione straordi-
naria della media Agnesi. 
Altri 3 mila euro saranno 
utilizzati per l’acquisto di 
attrezzature che si rendo-
no necessarie nelle scuole 
elementari per il miglior 
confort di chi le popola. 

Non è parte dell’avanzo 
di amministrazione, ma va 
sottolineato anche come - 
sempre in ambito di strut-
ture scolastiche - grazie 
a un Frisl (Fondo Rico-
struzione Infrastrutture 

Sociali Lombardia) di 120 
mila euro ottenuto dalla 
Regione, potranno esse-
re abbattute le barriere 
architettoniche presso la 
scuola Aldo Moro.
Novità significative ci sa-

ranno anche sul fronte 
della pubblica sicurezza: 
40 mila euro andranno 
a cofinanziare il proget-
to di videosorveglianza, 
che nei prossimi mesi 
vedrà accendersi in città 

nuovi “occhi elettronici” 
per monitorare i punti 
più caldi, prevendendo 
problemi di vario tipo, 
dai vandalismi ai graffiti, 
dagli schiamazzi a even-
tuali casi di delinquenza. 
L’Amministrazione comu-
nale non ha dimenticato 
nemmeno l’ambiente, il 
che significa anche fonti 
di energia pulita: 50 mila 
euro saranno stanziati 
per la realizzazione di un 
impianto solare termico 
sopra il campo di calcio 
alla Valera. Per questo 
progetto, inoltre, il Co-
mune potrà usufruire di 
44 mila euro di contributo 
regionale. Altri 20 mila 
euro vanno a finanziare 
incarichi urbanistici legati 
al Piano di governo del 
territorio, alla Valutazione 
ambientale strategica e al 
Piano urbano del traffico: 
strumenti chiave per de-

finire al meglio il futuro 
della città. Sono 10 mila 
invece gli euro che saran-
no usati per acquistare 
un’autovettura bifuel da 
mettere a disposizione 
dei messi comunali per il 
loro lavoro quotidiano. 
Infine, parte della somma 
complessiva è stata accan-
tonata, per varie necessità: 
180 mila euro sono stati 
messi da parte per fare 
fronte ai maggiori oneri 
per interessi derivanti dai 
BOC x il metano; 85 mila 
per coprire i minori tra-
sferimenti dello Stato in 
materia di ICI (categorie 
E); 40 mila per coprire 
l’aumento contrattuale 
dei dipendenti per l’anno 
in corso, mentre i 26 mila 
euro crimanenti vengono 
tenuti come riserva in 
caso di spese imprevi-
ste (aumento di tassi o 
altro). 

Cosa cambia con le decisioni del Governo centrale

ICI: novità, aliquote, difficoltà per il Comune
È di circa 831 mila euro, 
per il Comune di Varedo, 
la perdita di gettito per 
la decisione del Governo 
di abolire l’ICI sulla prima 
casa. Un’abolizione che 
non riguarda le categorie 
A1-A8-A9, cioè le abita-
zioni di lusso, che però in 
città risultano appena 7.
“Ci sono perplessità ri-
guardo alla copertura 
finanziaria della legge 
che taglia l’ICI - spiega 
l’assessore al Bilancio 
Alessandro Mattavelli -. 
permangono forti dubbi, 
tanto che ancora nei gior-
ni scorsi il relatore in sede 
parlamentare lamentava 
una mancata copertura di 
circa 900 milioni di euro 
e che il vice presidente 
dell’Associaziona nazio-
nale dei Comuni Italiani 
ha chiesto in merito un 
intervento al Ministro, 
per ovviare al problema 
della mancata copertu-
ra”. La scelta del Go-
verno costringerà quasi 
sicuramente il Comune 
a ricorrere all’anticipa-
zione di cassa, con i costi 
conseguenti. “Con la ri-
scossione diretta - spiega 
l’assessore - incassavamo 
il versato ICI per l’anno 
di riferimento entro circa 
10 giorni, quindi almeno 
il 50% più quelli che pa-
gavano tutto in una rata, 
mentre adesso il 50% del 
mancato introito accerta-
to di cui sopra entro forse 

il 30 giugno”.
Ecco quindi le aliquote 
relative all’imposta co-
munale sugli immobili nel 
2008, sulla base di quanto 
stabilito dal Comune e 
delle successive modifi-
che apportate dal Consi-
glio dei Ministri in maggio, 
sono le seguenti:

- Abitazione principa-
le e relative pertinen-
ze (cat. C06/C02)
Imposta non dovuta, ad 
esclusione delle categorie 
A1 - A8 - A9

- Abitazione conces-
sa in uso gratuito a 

parenti in linea retta 
fino al primo grado 
che la utilizzano come 
abitazione principale 
(con obbligo di comu-
nicazione da presenta-
re entro il 16 giugno 
2008)
Imposta non dovuta, ad 
esclusione delle categorie 
A1 - A8 - A9

- Abitazione coniugale 
assegnata con provve-
dimento giudiziale di 
separazione o divorzio 
al coniuge o ex coniu-
ge purché il soggetto 
passivo non sia titolare 
del diritto di proprietà 

o di altro diritto reale 
su un immobile de-
stinato ad abitazione 
principale sul terri-
torio del Comune di 
Varedo - con diritto 
alla detrazione
Imposta non dovuta, ad 
esclusione delle categorie 
A1 - A8 - A9

- Abitazione concessa 
in locazione a titolo di 
abitazione principale 
a canone concordato 
ai sensi della Legge 9 
dicembre 1998, n. 431: 
3,5 per mille

- Abitazione principa-

le sita catastalmente 
sul territorio del Co-
mune di Varedo ma 
con accesso pedona-
le/carraio nei Comuni 
confinanti (soggetto 
passivo con residenza 
in detti Comuni e di-
morante nel fabbrica-
to catastalmente sito 
in Varedo) con diritto 
alla detrazione
Imposta non dovuta, ad 
esclusione delle categorie 
A1 - A8 - A9

- Fabbricati ad uso 
commerciale (cat. C1 
- D2 - D5): 6 per mille

- Fabbricati adibiti 
ad abitazione locati 
e a disposizione: 7 per 
mille

- Terreni agricoli, aree 
fabbricabil i , altre 
tipologie di fabbricati 
(A10 uffici - C03 labo-
ratori/magazzini

- categorie D (fabbri-
cati a destinazione 
speciale): 6,5 per mille

- Fabbricati non locati: 
7 per mille

Detrazione
- Detrazione ordinaria 
per l’abitazione prin-
cipale (confermata) 
utilizzabile dalle cat. 
A1 - A8 - A9 € 103,29

Come 
effettuare il 
versamento
ll versamento dell’impo-
sta può essere effettuato 
come segue:
- Pagamento prima ra-
ta (acconto pari al 50% 
dell’imposta dovuta ri-
sultante dall’applicazio-
ne dell’aliquota e della 
detrazione spettante nei 
12 mesi dell’anno 2007) 
entro il 16 giugno;
- Pagamento seconda 
rata (saldo dell’imposta 
dovuta per l’anno 2008) 
dal 1° al 16 dicembre.

Dove 
effettuare il 
versamento
Il contribuente può ef-
fettuare il versamento 
presso:
- lo sportello della Banca 
Popolare di Sondrio si-
to in Varedo - Via Vittorio 
Emanuele II n. 53/55
- qualsiasi Ufficio Po-
stale utilizzando il con-
to corrente postale n. 
18374991 intestato a: 
Comune di Varedo Ser-
vizio Tesoreria ICI.
- Mod. F24

Per informazioni: 
Ufficio Tributi, 
tel. 0362/587202-
587203 oppure 
(tributi@comune.
varedo.mi.it).
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Iniziativa Assp per agevolare 
e fidelizzare i clienti

Con Pharmacard 
in farmacia spendi meno
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Ci sarà anche Beatrice Ade-
lizzi nella “pattuglia” degli 
atleti azzurri che saranno 

impegnati nelle prossime 
sfide olimpiche. Proprio 
così: la nuotatrice lissone-

se, punta di diamante della 
NPN Sincro di Varedo, si 
è qualificata per le ormai 
vicinissime Olimpiadi in 
Cina. Una grande soddi-
sfazione per lei, ma anche 
per lo staff che la segue 
da anni, presso la piscina 
Lido Azzurro di Varedo: 
prima con Giusy Troncino 
e Serena Ciantro e poi con 
Ambra Iacchetti.
Proprio qui in città, la giova-
ne campionessa ha affinato 
il suo talento, fino ad affer-
marsi nella specialità a suon 
di vittorie nazionali ed in-
ternazionali. Un curriculum 
di grande rispetto che le ha 
fatto guadagnare il sogno 
olimpico. Nonostante sia 
stata spesso richiesta da 
club più blasonati, Beatrice 
è sempre rimasta fede-
le alla squadra varedese, 
portandola all’eccellenza 
in campo nazionale. 
E tutta la squadra, ma anche 
la città, farà sicuramente un 
gran tifo per lei ad agosto. 
Anche dall’Amministrazio-
ne comunale, il migliore in 
bocca al lupo per questa 
splendida avventura! 

Tutti pronti per applaudire
l’atleta cresciuta in città

Cinque cerchi per Bea 
e un pizzico di Varedo 
sbarca a PechinoIl costo della vita, oggi più 

che mai, pesa sulle tasche 
dei cittadini. Soprattutto 
delle fasce meno abbienti, 
famiglie, anziani. Per allevia-
re almeno un po’ il carico 
è arrivata Pharmacard. 
Una novità interessante 
e utile, a disposizione di 
tutti.

Di cosa si tratta?
È una tessera promossa 
dalla Assp Spa che dal mese 
di luglio è disponibile pres-
so la farmacia comunale di 
Varedo di via Como 10 (co-
me presso le tre comunali 
di Cesano). Chiunque - a 
parte soggetti che agisca-
no per scopi legati a una 
attività imprenditoriale o 
professionale - la può ri-
chiedere, compilando un 
semplice modulo presso 
il punto vendita. Ottenerla 
è gratuito. La tessera è 
personale e non cedibile 
ad altri. Chiaramente, non 
sostituisce la Carta regio-
nale dei servizi emessa da 
Regione Lombardia. 

A cosa serve? 
Grazie a Pharmacard, con 
i vari acquisti si può par-

tecipare a una raccolta 
punti. I punti potranno poi 
essere utilizzati per otte-
nere sconti sui prodotti, 
ad esclusione di alcune 
categorie (farmaci da ban-
co; senza obbligo di pre-
scrizione medica; etico). 
La tessera servirà anche 
per partecipare a speciali 
iniziative promozionali di 
volta in volta organizzate 
dalle farmacie. 

Quanto 
valgono i punti?
Ogni euro di spesa equivale 
a un punto Pharmacard. 
Al raggiungimento di 100 
punti si avrà diritto a uno 
sconto di 5 euro. I punti non 

possono essere utilizzati 
per sconti sui farmaci e sui 
prodotti che già presenta-
no dei ribassi. Se il titolare 
della tessera utilizza una 
parte dei punti accumulati, 
il residuo rimane a sua di-
sposizione. Invece gli sconti 
vanno usati in un’unica 
soluzione e il loro utilizzo 
parziale non dà diritto a 
resto.

Altre 
informazioni
Regolamento e condizioni 
del programma Pharma-
card - ma anche tutte le 
altre informazioni sulle 
farmacie, le iniziative, le 
promozioni - sono dispo-
nibili anche sul sito www.
assp.it. In caso di furto o 
smarrimento, l’utente deve 
subito avvisare l’azienda 
(tel. 0362/64451). Per man-
tenere attiva la tessera è 
necessario utilizzarla alme-
no una volta ogni 12 mesi 
consecutivi.

La farmacia comunale di Va-
redo si trova in via Como 
16/18. È gestita dal dr. Do-
nato De Pietro. Risponde al 
numero 0362/554066.


